
«I dati di bilancio 2022 di Dolomiti Ener-
gia  Holding  (Deh)  corfermano  che  gli  
azionisti soci e management subiscono 
passivamente gli eventi e non riescono a 
capire che, se non effettueranno urgente-
mente un cambio di passo, alla prossima 
congiuntura dei prezzi o climatica, po-
trebbero essere sommersi e questo non 
sarà solo un problema per loro ma per il 
Trentino stesso».  È risoluto il  giudizio 
delle Uil del Trentino, per voce del segre-
tario generale Walter Alotti, sulla gestione 
della holding pubblico-privata dell’ener-
gia all’indomani delle anticipazioni sui  
risultati  dell’esercizio  2022,  anticipati  
dalla nuova presidente, Silvia Arlanch, e 
dall’amministratore delegato, Marco Mer-
ler (l’Adige del 30 marzo, ndr).
I dati non sono confortanti. Deh è stata 
costretta a fare i conti, da un lato, con il 
quasi  dimezzamento  della  produzione  
idroelettrica (da 3,9 a 2,3 miliardi di kWh), 
e, dall’altro, con gli extraprofitti e il pre-
lievo fiscale imposto dal governo che ha 
pesato per 54 milioni di euro. Il risultato è 
il crollo del 90,3% dell’utile netto, da 90 a 
8,7 milioni. La critica della Uil, però, si 
appunta sulle mancate scelte. Che oggi 
sono note a tutte: sul fronte societario, 
non essere riuscita ad allargarsi (vicen-
de di Ascopiave e delle multiutility di Ve-
rona e Vicenza), mancata diversificazio-
ne delle fonti e sostanziale dipendenza 
dall’idrolettrico, quotazione in borsa an-
nunciata e mai realizzata... E, pure, il no-
do del governo della holding su cui eser-
citano il controllo Provincia di Trento e 
Comuni di Trento e Rovereto attraverso 
il veicolo finanziario FinDolomiti Energia.
«L’essere rimasti  fermi, sempre con lo 
stesso management, sulla originale impo-
stazione di business di produzione elet-
trica, sempre con le stesse fonti energeti-
che (acqua), rinunciando a eolico e foto-
voltaico e altre forme alternative, ma ad-
dirittura vendendola sul mercato e do-
vendola poi ricomprare per le imprese e 
le famiglie trentine a prezzi più alti, sem-
pre su quel mercato che non fa sconti a 
nessuno» osserva Alotti «ha comportato 

quello che verrà ricordato come il disa-
stro energetico trentino del 2022. Dove, 
alla fine, sono state famiglie e imprese a 
pagare le tariffe più alte per acquistare 
l’energia elettrica da Dolomiti Energia». 
In questo contesto, per il sindacato, non 
ci fanno una bella figura nemmeno i soci 
pubblici, «che nulla fanno per spronare 
Deh a modificare e ampliare la strategia 
di business e che neppure questa volta si 
sono arresi a rimanere senza milioni di 
dividendi e addirittura pretendono di at-
tingere a riserve e debito pur di incassa-
re ossigeno finanziario».
La sostanza, per la Uil, è che «la siccità 
del 2022 non riesce, da sola, a coprire 
tutte le magagne mai risolte di Deh. È 
rimasta troppo piccola per avere un pe-

so negli acquisti dei business regolati co-
me gas e energia (visto che quella che 
produce non va direttamente a famiglie e 
imprese) e ha troppa concorrenza sul  
territorio  anche  dalle  municipalizzate  
dei rifiuti per fare massa critica ed econo-
mie di scala anche in questo settore».  
L’interpretazione che ne dà Alotti è la 
seguente: «Per paura di perdere poltrone 
e controllo pubblico di Provincia e Comu-
ni, Deh si è sempre rifiutata di guardare a 
nord (Alperia) e a sud, dove diverse ag-
gregazioni societarie sono avvenute. Fi-
gurarsi poi se ha mai pensato di quotarsi 
in borsa, ragione principale per cui era 
nata. Troppi controlli da rispettare». In 
ballo, ora, c’è anche la vendita del 40% di 
Hydro Dolomiti Energia da parte del Fon-

do Macquarie: «Boccone troppo grosso 
per i soci pubblici, che ormai sono solo 
incassatori di dividendi e non più investi-
tori».
Per la Uil, all’immobilismo di soci e mana-
gement di Deh, fanno da contraltare i ri-
sultati di aziende che avrebbero potuto 
nascere nel perimetro di Dolomiti Ener-
gia, «se questa non avesse dormito»: Ener-
gy, che produce sistemi di accumulo di 
energie e, nel 2022, ha raggiunto i 126,5 
milioni di euro di ricavi (erano 51,5 nel 
2021) e 22,6 milioni di euro di utile netto 
(7,4 milioni nel 2021); e Alps Blockchain, 
giovane azienda trentina che installa po-
tenza di calcolo direttamente alimentata 
nelle centrali idroelettriche e ha di recen-
te ricevuto 40 milioni di euro dal Fondo 

Azimut per espandere i propri investi-
menti». 
«Speriamo» conclude Walter Alotti «che 
questi esempi riescano a smuovere i soci 
e  il  management  nell’elaborazione  del  
prossimo piano industriale (Arlanch e  
Merler si sono fin qui limitati ad indicare 
genericamente con una slide quattro li-
nee strategiche, ndr), che Dolomiti ener-
gia holding presenterà nel dettaglio tra 
pochi mesi. Se invece dovessero essere 
le solite dichiarazioni di intenti, allora ci 
sarebbe solo da capire cosa accadrà nel 
2023, dove potrebbe esserci  ancora la 
siccità (c’è chi dice che sarà il futuro del 
sud Europa), ma senza gli extraprofitti 
degli  aumenti  dell’energia  dovuti  alla  
guerra in Ucraina».  Do. S.

L’imprenditore Lukas 
Ladurner è stato confermato 
alla presidenza di Volksbank. 
L’assemblea dei soci, tornata 
in presenza dopo le stagioni 
del Covid e convocata presso 
la Fiera di Bolzano, ha 
registrato la presenza di 
poco meno di 700 azionisti. I 
soci erano convocati sia per 
l’approvazione del bilancio 
di esercizio 2022, sia per il 
rinnovo del consiglio di 
amministrazione per il 
triennio 2023-2025. C’è una 
novità: il cda eletto avrà nove 
componenti, in luogo dei 
dodici precedenti, come lo 
statuto permette. Nel nuovo 
cda sono stati riconfermati, 
oltre a Lukas Ladurner, 
Lorenzo Salvà, Giuseppe 
Padovan, Margherita Marin, 
Johannes Peer, Alessandro 
Metrangolo, Margit Tauber e 
Federico Marini. Il volto 
nuovo, in consiglio, è quello 
di Christiana Gasser, 
consulente bancaria ed 
imprenditrice, originaria di 
Bressanone. Volksbank, oltre 
che nella Regione 
Trentino-Alto Adige, è 
presente anche nelle 

province di Belluno, Treviso, 
Pordenone, Vicenza, Padova 
e Venezia. 
Complessivamente, le filiali 
sono 160, gli addetti 1.300. Il 
bilancio approvato ieri dai 
soci registra un utile netto di 
oltre 75 milioni di euro. È 
stato deliberata la 
distribuzione di un 
dividendo pari a 0,62 euro per 
azione (che sarà accreditato 
con valuta 3 aprile 2023). Allo 
scopo di incrementare la 
liquidità delle azioni della 
banca sulla piattaforma di 
negoziazione Vovel (ex 
Hi-MTF), l’assemblea ha 
conferito al Fondo acquisto 
azioni proprie di Volksbank 
per ulteriori 18,5 milioni di 
euro suddivisi tra l’operato 
del liquidity provider (3,5 
milioni) e l’operazione 
straordinaria di acquisto in 
buyback di azioni proprie (15 
milioni). Sulle modalità e i 
tempi di esecuzione deciderà 
ora il nuovo consiglio di 
amministrazione. 
L’assemblea ha inoltre 
approvato la proposta di 
procedere, nel periodo tra 
novembre 2023 e marzo 

2024, all’assegnazione 
gratuita di azioni proprie agli 
azionisti che permarranno 
tali: un “premio fedeltà” che 
riconosce i benefici che 
derivano dalle operazioni di 
riacquisto delle azioni da 
parte della banca. In una 
nota, Volksbank comunica 
che «a seconda del numero 
di azioni disponibili al 
momento dell’assegnazione, 
il rapporto di cambio sarà di 
massimo 1 azione gratuita 
ogni 20 azioni detenute e di 
minimo 1 azione gratuita 
ogni 30 azioni detenute». 
Anche in questo casa, tocca 
al cda stabilire comunicare 
tempi e modalità di 
assegnazione. La prima 
seduta del nuovo cda si è 
tenuta immediatamente 
dopo l’assemblea sociale. Ed 
è in questa prima seduta 
sono stati confermati 
Ladurner presidenti e 
vicepresidente Lorenzo Salvà 
e Giuseppe Padovan 
(Marostica). «Il cda» è stata la 
prima dichiarazione di 
Ladurner «continuerà a 
rafforzare Volksbank anche 
nel prossimo triennio quale 

banca regionale 
indipendente, che dà 
soddisfazione a tutti gli 
stakeholder. Faremo 
sviluppare ulteriormente» ha 
aggiunto Ladurner «il nostro 
modello di business, 
attraverso una crescita 
organica e sostenibile, 
affiancata da servizi remoti 
di qualità, per offrire ai 
clienti, famiglie ed aziende 
del nostro territorio, un 
valore aggiunto concreto».

Mittel cede “Zaffiro” per oltre 67 milioni

«Dolomiti Energia è una società ferma»

Volksbank riparte da Ladurner

Contributi integrativi in favore dei nuclei familia-
ri in locazione sul libero mercato: si conferma 
anche per il 2024 la misura straordinaria già pre-
vista per il 2023. Con un provvedimento propo-
sto dall'assessore Giulia Zanotelli, la Giunta pro-
vinciale ha prenotato l'importo complessivo di 
7.910.000  euro  sull'esercizio  finanziario  2024.  
Con l'assestamento del bilancio, nel 2022 le risor-
se disponibili per i contributi da erogare nel 2023 
erano state aumentate di un milione di euro, pas-
sando da 6.910.000 a 7.910.000 euro. La legge di 

stabilità provinciale 2023 ha esteso l'aumento 
anche al 2024. Si finanzierà così la concessione 
del contributo integrativo ai nuclei familiari in 
locazione sul libero mercato che lo richiederan-
no nel secondo semestre del 2023 e che lo perce-
piranno dal secondo semestre 2024 per 12 mesi. 
Con l'approvazione della legge di stabilità l'incre-
mento del contributo è stato esteso anche alle 
famiglie che presenteranno domanda nel secon-
do semestre del 2023 per percepire i contributi 
dal secondo semestre del 2024. 

Aiuti. Complessivamente i contributi integrativi sono di quasi 8 milioni di euro

Caro affitti, la Giunta stanzia fondi anche per il 2024

Vale oltre 67 milioni di euro la ces-
sione, da parte di Mittel spa, della 
quota di maggioranza (il 60%), del 
Gruppo Zaffiro spa. Mittel è la so-
cietà finanziaria milanese, di cui è 
vicepresidente il trentino Michele 
Iori, da cui è uscita la Fondazione 
Caritro (di cui Iori era stato presi-
dente) lo scorso febbraio. Zaffiro 
opera nel settore delle residenze 
per anziani nel Centro e Nord Ita-
lia: ne ha in gestione 36 (3.770 posti 
letto). Mittel, società quotata, ha 
comunicato di aver ricevuto da Sa-

rafin spa la conclusione di un ac-
cordo di investimento con Eurizon 
Capital sgr (EC), quale società di 
gestione del fondo di investimen-
to alternativo (Fia) riservato mobi-
liare di  tipo chiuso,  denominato 
Eurizon Iter, e del Fia chiuso non 
riservato,  denominato  Eurorizon 
Iter Eltif.  L’accordo prevede che 
l’acquisto venga effettuato per il  
45% da Sarafin spa e per il restante 
15%  da EC. «Il  closing» annuncia 
Mittel «è previsto entro 13 giorni 
dal positivo esisto delle consuete 

procedure  antitrust».  Al  closing,  
Mittel spa incasserà in un’unica so-
luzione 42 milioni di euro per la ces-
sione della partecipazione, più 25 
milioni «per la cessione di tutti i 
crediti vantati da Mittel spa, in for-
za di contratti di finanziamento so-
ci, nei confronti del Gruppo Zaffi-
ro», oltre ai relativi interessi matu-
rati.  Fondazione  Caritro,  da  par  
suo, ha preso invece atto che Mit-
tel, il salotto buono della finanza 
milanese, non è stato un buon affa-
re. Era entrata nel 2004, investen-

doci 33 milioni di euro, nel 2018 sva-
lutati a 19.  Nel 2018, per dare la 
scalata a Mittel (tagliando fuori il 
socio storico Isa spa) assieme al 
socio Seconda Navigazione della 
famglia Stocchi, Caritro aveva co-
stituito  il  veicolo  finanziario  
Co-Val, proprietario di oltre l’80% 
di Mittel. Considerando che divi-
dendi da Mittel non sono arrivati, 
Caritro ha esercitato l’opzione put 
al valore fissato di 19 milioni, che 
saranno indirizzati verso investi-
menti più profittevoli.

Michele Iori, 
commercialista 
trentino, è stato 
presidente del 
consiglio di 
gestione della 
Fondazione 
Caritro e oggi
è vicepresidente
della finanziaria
milanese
Mittel spa

L’affare dopo che dal “salotto buono” della 
finanza milanese era uscita Fondazione Caritro

!MULTIUTILITY Walter Alotti (Uil) commenta i dati di bilancio e contesta management e soci per le mancate scelte: «2022 disastroso»

!CREDITO Riconfermato presidente della banca. Nel 2022, oltre 75 milioni di utile

Il cda di Volksbank è stato ridotto da dodici a nove membri

Walter Alotti, segretaio generale 
della Uil del Trentino. A fianco, la 
sede di Trento di Dolomiti Energia
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